
A luglio  del  2017  l'Assemblea  contro  la  Cementificazione  ed  altre  associazioni  del  territorio  hanno 
presentato le “osservazioni” alla proposta di V.I.A.(Valutazione di Impatto Ambientale) per il mega centro 
commerciale presentata da “Idea Fimit” alla Regione Lazio.
Questa partecipazione diretta e pertinente ha di fatto rallentato tutta l'operazione che sta subendo un nuovo 
procedimento istruttorio anche per altri motivi.
Nel progetto presentato da “Idea Fimit”, 100.000 metri cubi di cemento, non era presente infatti tutta la 
zona residenziale “a contorno” del centro commerciale, circa 5.000 nuovi abitanti ed altri 360.000 metri 
cubi su un totale di oltre 50 ettari (equivalente a 100 campi da calcio ad 11).
A novembre 2017 la società “Ecovillage”, responsabile della zona residenziale, ha presentato il progetto 
alla Regione Lazio.
Abbiamo quindi interpellato i funzionari regionali responsabili di entrambi i procedimenti, il dirigente 
comunale  e  l'assessore  all'urbanistica:  dal  5  febbraio,entro  60  giorni,dovremo  produrre  nuove 
“osservazioni”. A quanto  abbiamo visto,  i  documenti  del  “Centro  Commerciale”  sono  gli  stessi  già 
contestati a suo tempo mentre ancora non sono disponibili quelli sulla zona residenziale.
Se la procedura di V.I.A e la Conferenza dei Servizi dovessero dare l'ok ai progetti verrebbe meno la 
vivibilità di tutto il quadrante, per sempre: peggioramento della viabilità della zona, carenza idrica, 
inquinamento delle falde, devastazione di una zona di interesse archeologico, sostituzione di un paesaggio 
agrario con una zona edificata si materializzerebbero: l'incubo diventerebbe una “solida realtà” (cit.).
A livello politico tutto discende dalle delibere approvate dalla giunta  Palozzi (centro-destra) nel 2011, 
confermate  da  quella  Silvagni  (sempre  centro-destra,  con  l'appoggio  del  Partito  Democratico)  e  non 
ancora rese carta straccia dai provvedimenti della giunta M5S. La Regione Lazio guidata dalla Polverini 
(centro-destra) ha supportato politicamente e praticamente l'iniziativa. Poi, da quando è arrivato Zingaretti 
e quindi il centro-sinistra...uguale...”paro paro”, si direbbe.
A Mugilla invece i lavori per la devastazione del territorio vanno avanti speditamente: ormai le case 
hanno circondato completamente le scuole “Verdi” e “Ciari” ma ciò non fermerà la nostra intenzione 
di bloccare comunque lo scempio, nonostante sia stato raggiunto “l'equilibrio” tra palazzinari e Comune: 
8 palazzi, invece di 17, a quanto dichiarato dagli amministratori del M5S. 
In spregio però a tutte le mancanze e gli abusi realizzati dai costruttori  che hanno ormai circondato 
le scuole di via Maroncelli

CENTRO COMMERCIALE DA 100.000 M.C.
PALAZZI PER 5.000 NUOVI ABITANTI

Opporsi alla devastazione di via del Divino 
Amore per non essere schiacciati dai progetti  

speculativi di Parnasi, INPS e DeAgostini

INVITIAMO TUTTI/E AD INFORMARSI ED ATTIVARSI PER IMPEDIRE 
CHE L'INCUBO DIVENTI REALTA'

OGNI LUNEDI' ALLE 21.30 RIUNIONE SETTIMANALE PRESSO LA SEDE 
DEL Comitato di Quartiere di S.Maria delle Mole nei locali di via 

“N.Tommaseo” (adiacenti alla scuola “E.Morante” e al parco “R.Lupini”)
Assemblea contro la Cementificazione
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